
Gentilissimi  

Di seguito trovate le risposte alle domande poste.  

Restiamo a disposizione per approfondimenti.  

Grazie per l’attenzione, saluti 

Lorenzo Falciai  

 

 

1. Avete dichiarato che per le esigenze idriche dei cantieri del ponte a Messina verranno 
utilizzati tre pozzi situati sulla costa ionica del messinese. Non ritenete che ciò possa 
sottrarre risorse idriche già previste dal Piano d’Ambito per far fronte al fabbisogno 
degli abitanti di Messina e dei comuni limitrofi? 

No. Occorre premettere che in nessun caso, mai, i cantieri del ponte sullo Stretto di Messina 
sottrarranno acqua ai messinesi (e ai villesi), o agli abitanti dei comuni limitrofi, anzi è semmai vero il 
contrario. I tre campi pozzi individuati nella zona jonica sono da realizzare ex novo, pertanto non sono 
ancora esistenti. Come è possibile verificare dal sito della Regione Sicilia, tra gli elaborati che 
compongono il Piano d’Ambito dell’ATI Messina è presente l’elaborato “Appendice E - Programma degli 
interventi”, nel quale si evince che l’intervento proposto dal Contraente Generale, scelto tra diverse 
alternative studiate per l’approvvigionamento idrico dei cantieri perché ritenuto quello tecnicamente 
più valido, è stato programmato dall’ATI per il periodo 2031-2034. 

Rientrando invece nel programma delle opere anticipate del Ponte sullo Stretto, lo stesso intervento 
risulterebbe ultimato dopo il primo anno di avvio lavori, portando benefici al territorio già a partire dal 
2027 e consentendo alla locale ATI, peraltro, di destinare la somma destinata per l’intervento su altre 
priorità.  

2. L’utilizzo di tali pozzi è stato concordato con i Comuni dell’Assemblea Territoriale 
Idrica (ATI) di Messina? 

Sì. La realizzazione dei tre nuovi pozzi era una soluzione già indicata tra gli obiettivi infrastrutturali del 
piano d’ambito dell’ATI Messina, per far fronte all’emergenza idrica del territorio.  

La soluzione progettuale proposta da Stretto di Messina è stata poi approvata a seguito di un ampio 
processo decisionale, compresa la Conferenza dei servizi indetta dal Ministero delle Infrastrutture, 
che ha coinvolto tutte le amministrazioni locali interessate. 

 

3. Il Piano d’Ambito dell’ATO idrico del messinese aveva individuato quegli stessi tre 
pozzi per garantire l’approvvigionamento idrico stabile alla città di Messina e ai 
comuni circostanti, contribuendo anche alla riduzione dei costi di gestione del 
sistema idrico integrato. Non ritenete che il loro impiego per i cantieri del ponte possa 
arrecare per anni un doppio danno alla popolazione, in termini di accesso all’acqua e 
di costi? 

No, per i motivi riportati nel punto 1. L’ultimazione dei lavori del Ponte è prevista per il 2033: di 
conseguenza, la piena disponibilità delle fonti di approvvigionamento sarà anticipata di un almeno un 
anno rispetto a quanto previsto dal piano d’ambito ed inoltre il fabbisogno dei cantieri sarà ridotto 



negli ultimi anni, consentendo un ulteriore aumento della risorsa idrica in favore della cittadinanza, già 
a partire dal 2031. 

 

4. Avete dichiarato che solo una parte dell’acqua prelevata da questi pozzi sarà 
destinata ai cantieri, mentre la parte eccedente resterà a disposizione della 
popolazione. Tuttavia, considerando che la dispersione idrica nella rete supera il 50%, 
avete valutato quanto resterà effettivamente disponibile per i cittadini? 

La popolazione avrà un beneficio immediato. Attualmente, la città di Messina consuma una quantità 
di acqua pari a 1050 litri al secondo. I tre campi pozzi emungeranno circa 160 litri al secondo. 

Il surplus idrico raggiungerà il serbatoio di “Tremonti”, a Messina, mediante una condotta idrica 
esistente e operativa, attualmente ben lontana dalla propria portata massima. 

Dal serbatoio di Tremonti a Torre Faro sarà invece realizzata una nuova conduttura, di lunghezza pari a 
11 km, al fine di coprire il deficit idrico dei villaggi della riviera Nord. 

Del surplus idrico pari a 160 litri al secondo, soltanto 67 litri al secondo saranno necessari per il 
fabbisogno di cantieri e campi base. L’eccedenza, ovvero circa 93 litri al secondo, quasi il 10% 
dell’attuale consumo idrico cittadino, sarà disponibile da subito per la cittadinanza. 

Al termine dei lavori, l’intera quantità di acqua emunta dai pozzi sarà nella disponibilità delle condotte 
idriche comunali. 

Occorre evidenziare che, durante il periodo necessario per la realizzazione dei tre nuovi campi pozzi e 
della conduttura Tremonti-Torre Faro, i cantieri principali del ponte non saranno ancora stati aperti. 

In questa prima fase, il fabbisogno idrico necessario sarà pari a circa 7 litri al secondo (meno dell’uno 
per cento del consumo cittadino), che nemmeno in questo caso sarà attinto dalle attuali risorse 
idriche comunali, ma acquistandolo da Siciliacque Spa.  

Stretto di Messina è naturalmente a conoscenza della percentuale di dispersione idrica della rete 
cittadina. Al riguardo si chiarisce che le perdite dichiarate da Amam (l’azienda municipalizzata per 
l’approvvigionamento idrico) sono riferite all’intera rete idrica, ovvero primaria, secondaria e terziaria. 
Per l’approvvigionamento della zona di Torre Faro si realizzerà, come detto, una nuova linea, evitando 
quindi di utilizzare la rete secondaria e terziaria, abbattendo notevolmente le perdite. Così facendo, 
sui circa 160 litri al secondo estratti dai pozzi, si stima un’eccedenza di circa 90 litri al secondo, pari a 
quasi il 10% dell’attuale disponibilità idrica. A questo occorre aggiungere che Amam sta già 
intervenendo con la riqualificazione dei tratti più vetusti e si evidenzia, infine, che tra le Opere 
compensative del Ponte richieste dall’amministrazione comunale sono previsti ulteriori interventi di 
efficientamento della esistente rete di distribuzione, al fine di ridurre le perdite lungo le condutture. 
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Report 

  

 Spett.le Soc. Stretto di Messina s.p.a. 

Email: info@strettodimessina.it 

   

Gentilissimi,  

nell’ambito di un’inchiesta giornalistica in preparazione per la prossima puntata di  Report (Rai 3), 
stiamo approfondendo il tema dell’approvvigionamento idrico previsto per i cantieri del Ponte sullo 
Stretto, con particolare riferimento all'utilizzo dei pozzi individuati lungo la costa ionica del messinese. 

A tal proposito, vi sottoponiamo alcune domande alle quali vi chiediamo gentilmente di voler 
rispondere al fine di fornire un’informazione corretta e completa. 

1. Avete dichiarato che per le esigenze idriche dei cantieri del ponte a Messina verranno utilizzati 
tre pozzi situati sulla costa ionica del messinese. Non ritenete che ciò possa sottrarre risorse 
idriche già previste dal Piano d’Ambito per far fronte al fabbisogno degli abitanti di Messina e 
dei comuni limitrofi? 

2. L’utilizzo di tali pozzi è stato concordato con i Comuni dell’Assemblea Territoriale Idrica (ATI) di 
Messina? 

3. Il Piano d’Ambito dell’ATO idrico del messinese aveva individuato quegli stessi tre pozzi per 
garantire l’approvvigionamento idrico stabile alla città di Messina e ai comuni circostanti, 
contribuendo anche alla riduzione dei costi di gestione del sistema idrico integrato. Non 
ritenete che il loro impiego per i cantieri del ponte possa arrecare per anni un doppio danno 
alla popolazione, in termini di accesso all’acqua e di costi? 

4. Avete dichiarato che solo una parte dell’acqua prelevata da questi pozzi sarà destinata ai 
cantieri, mentre la parte eccedente resterà a disposizione della popolazione. Tuttavia, 
considerando che la dispersione idrica nella rete supera il 50%, avete valutato quanto resterà 
effettivamente disponibile per i cittadini? 

 Per motivi di produzione legati alla messa in onda del servizio, vi chiediamo cortesemente di ricevere 
risposte alle nostre domande entro domani 18 dicembre p.v. 

 Per ogni ulteriore informazione è possibile contattare la redazione al numero  o l’autore dell’inchiesta 
Alessandro Spinnato  

Grati per la collaborazione, porgiamo cordiali saluti  
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Tiziana Battisti 

Per la redazione Report 

 


